
«Noi nella divisione Garibaldi
a fianco delle truppe jugoslave»
Guglielmo Naturani, 94 anni, decano degli alpini di Carpaneto

l decano degli alpini di Carpane-
to è Guglielmo Naturani, 94 anni.
Come tanti altri giovani della zo-

na, durante il sevizio militare è stato
nel battaglione Exilles del Terzo reg-
gimento Alpini della divisione Tau-
rinense, e ricorda ancora chiara-
mente quel periodo di guerra, in cui
ha perso alcuni amici. Chiamato al-
la leva nell’aprile del 1939, venne in-
viato per un periodo di addestra-
mento nel forte Exsilles, da cui pren-
de il nome il battaglione. All’entrata
in guerra dell’Italia, nel giugno del
1940, partecipò alla campagna di
Francia. Dopo un periodo nella zona
di Torino, la divisione venne inviata
a combattere in Jugoslavia: Gugliel-
mo Naturani si trovò nella stessa
compagnia con gli amici di Carpa-
neto Arciso Lugani e i fratelli Cagno-
lini. Nel settembre 1943, quando l’I-

I talia chiese l’armistizio alle truppe
angloamericane, gli ex alleati tede-
schi divennero nemici e dove pote-
rono disarma-
rono i soldati
italiani man-
dandoli in
campi di pri-
gionia. La di-
visione alpina
Taurinense
non si arrese e
con i resti del-
la divisione
Venezia formò
la divisione
autonoma Ga-
ribaldi che
combattè a
fianco delle truppe jugoslave. Al ter-
mine della guerra le divisioni ricevet-
tero una speciale medaglia da Tito a

riconoscimento della collaborazio-
ne contro le truppe tedesche. Il di-
retto superiore di Naturani era il te-

nente Renato
Villa, diventa-
to generale,
che incontrò
dopo tanti an-
ni in un radu-
no di Alpini:
insieme ricor-
darono i nomi
di tanti soldati
che allora era-
no con loro, e
gli avveni-
menti del pe-
riodo di guer-
ra.

L’alpino Guglielmo Naturani, so-
cievole e sempre con il sorriso sulle
labra, era nato a Case Bruciate di

Carpaneto il 13 aprile 1919. Erano
quattro fratelli, il padre Carlo era
muratore. Anche Guglielmo comin-
ciò in giovane età a seguire il padre
per aiutarlo, un lavoro che poi prose-
guì per tutta la vita. Nel 1947 il matri-
monio con Maria Dallavalle, morta
due anni fa, da cui ha avuto un figlio,
Giuliano. Ora vive nel suo apparta-
mento a Carpaneto, vicino alla fami-
glia del figlio che, ogni giorno di
buon mattino, va a comprare per lui
“Libertà”, che Guglielmo legge da
sempre, e specialmente in questo
periodo per seguire le notizie sulla
preparazione dell’adunata naziona-
le delle penne nere di Piacenza. Al
pomeriggio Guglielmo, accompa-
gnato dal figlio in auto, frequenta il
circolo “Le Primavere” e gioca a car-
te con gli amici fino a sera.

Pietro Freghieri

Guglielmo Naturani oggi e durante la guerra

Alberto Ferrari dell’Ottavo Reggimento Alpini 12ª cp
Moggio (Ud),con il suo fidato mulo Quirite

Cesare Maserati,al centro con il bastone (Carpaneto
18/04/1916) faceva parte del 3°reggimento Alpini
31°  Compagnia Gruppo Valdora

Maggio 1969 - Armando Rovelli,
Gruppo Belluno Caserma Italia 7,
Tarvisio,Udine

1988,Saint Rhémy en Bosses - Ten.
Marco Mandelli,alpiere durante un
campo invernale (129° corso AUC)

Sappada,1988  -  Paolo Forti, 115ma Compagnia Mortai La  Tormenta, al Corso Sci Febbraio 1959,Cadore - Renzo
Ronda a Conca di Casera Razzo

Luigi  Mazzoni a Pontebba
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